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TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER LE MARCHE 
Via della Loggia, 24 – 60121 Ancona 

Codice Fiscale 80005630423 
Tel. 071-206979 – Fax 071-203853 

P.E.C.: taran-segrprotocolloamm@ga-cert.it  

 

DISCIPLINARE 

 
MEPA – T.D. 

FORNITURA DI MATERIALE INFORMATICO E CONSUMABILI 

CODICE CIG: ZAF32CF849 

 
 

PREMESSA 

 
Il presente disciplinare integra le “Condizioni generali di contratto” relative alla Iniziativa “Beni” del Mercato 
Elettronico della P.A. e regola l’acquisizione della fornitura di materiale informatico e consumabile necessario alle 
attività amministrative ed istituzionali del Tribunale Amministrativo Regionale per le Marche, con sede in 
Ancona, Via della Loggia, N^24. 
 

 
1. TIPO DI APPALTO 

 
1.1. Procedura di approvvigionamento di fornitura di materiale informatico mediante la procedura di cui all’art. 
36, comma 2 lett. a), del D.Lgs. N^50/2016, ricorrendo al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 
(MePA), ai sensi dell’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria per il 2007), tramite 
“TRATTATIVA DIRETTA” (T.D.) per la relativa Iniziativa “Beni” – categorie: "Cancelleria, carta, consumabili 
da stampa e prodotti per il restauro" ed "Informatica, Elettronica, Telecomunicazioni e macchine per ufficio".  
 
 

2. OGGETTO DELL’APPALTO 

 
2.1. Il presente appalto ha per oggetto l’affidamento della fornitura di materiale informatico descritto nel 
“Dettaglio Tecnico ed Economico”: 
- cartucce di toner originali e ricostruiti a minori impatti ambientali conformi ai Criteri Minimi Ambientali (CAM) 

di cui all’art. 34 D.lgs 50/2016”; 
- webcam per pc fissi; 
- pendrive; 
2.2. I beni da fornire devono avere specifiche tecniche e certificazioni nel rispetto delle disposizioni normative 
vigenti che regolamenta la loro produzione, commercializzazione ed utilizzazione e quelle che dovessero essere 
emanate successivamente alla conclusione del Contratto. 
2.3. I prodotti devono essere marcati CE, devono essere forniti di istruzioni per l’uso e corredati di informazioni 
utili al loro smaltimento, integrale o di parti di essi, in conformità con le vigenti normative in materia. È fatto 
obbligo all'Impresa affidataria di garantire la sicurezza di quanto fornito, documentando, in particolare, 
l’eventuale presenza di sostanze nocive o cancerogene. 
2.4. Le cartucce di Toner dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
2.4.1. CARTUCCE/TONER ORIGINALI 
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Per materiale di consumo originale si intende quello commercializzato con il marchio del medesimo produttore 
degli apparati ai quali è destinato o con altri marchi dallo stesso autorizzati. I prodotti dovranno pertanto essere 
nuovi di fabbrica, privi di difetti, e completi di tutte le certificazioni, documentazione e marchi previsti dalla 
normativa di riferimento per la commercializzazione. 
2.4.2. CARTUCCE/TONER RIGENERATI 

Per prodotto “rigenerato” deve intendersi il materiale di consumo che si ottiene da attività di recupero di 
cartucce originali e/o prodotte nel rispetto dei diritti di proprietà industriale esauste, effettuata in base alle 
normative vigenti. La cartuccia rigenerata/ricostruita deve riportare la ragione sociale del produttore, l’anno e il 
mese di produzione, il codice del produttore dell’involucro originale ricostruito e l’Asserzione ambientale 
autodichiarata, conforme alla norma UNI EN ISO 14021, “rigenerata” o “ricostruita” o meglio, “preparata per il 
riutilizzo”. 
2.4.3. Garanzia di qualità di stampa, durata e compatibilità delle cartucce 
I consumabili da stampa (cartucce toner) rigenerati devono essere compatibili con le apparecchiature cui sono 
destinati e devono avere funzionalità, resa e qualità di stampa equivalente a quella dei modelli originali. Tali 
caratteristiche, nonché eventuali danni alla stampante correlati all’uso di tali prodotti, debbono essere garantiti dal 
produttore. 
2.4.4. Sostanze pericolose e metalli pesanti: limiti ed esclusioni 
Le polveri di toner non devono contenere coloranti azoici che possono rilasciare ammine aromatiche riportate 
nell’All. XVII del Regolamento (CE) n. 1907/2006 (Reach) né devono contenere mercurio, cadmio, piombo, 
cromo esavalente. I metalli pesanti possono essere presenti solo sotto forma di contaminazioni derivate dal 
processo produttivo e non possono superare le 100ppm. Le polveri dei toner e gli inchiostri non debbono 
contenere inoltre sostanze classificate come cancerogene, mutagene, tossiche per la riproduzione 
 

3. REQUISITI DELL’OPERATORE ECONOMICO 

 
3.1. L'operatore economico deve essere in possesso dei seguenti requisiti soggettivi: 
a) requisiti di ordine generale ex art. 80, D.Lgs. 50/2016; 
b) requisiti di idoneità professionale ex art. 83, D.Lgs. 50/2016: iscrizione alla CCIAA per le attività oggetto della 
fornitura in questione. 
 

4. IMPORTO A BASE D’ASTA 

 
4.1. L’importo a base d’asta è fissato in € 509,00 (cinquecentonove/00), comprensivo di ogni onere e spesa con 
la sola esclusione dell’IVA. 
4.2. L'importo di aggiudicazione della fornitura è quello risultante dal contratto che si andrà a stipulare. 
4.3. L'impresa dovrà indicare in sede di offerta economica i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali 
concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, non soggetti a 
ribasso ai sensi dell’art.95, comma 10, del D.Lgs.N^50/2016. 
 
 

5. GARANZIA DEFINITIVA 
 
5.1 L’Impresa, ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016, dovrà costituire una garanzia denominata “garanzia 
definitiva” a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’art. 93 commi 2-3 del 
Codice degli Appalti, pari al 10 per cento dell’importo contrattuale. 
5.2. L’Amministrazione si riserva la facoltà – ai sensi dell’art. 103 comma 11 del Codice – di non richiedere la 
garanzia definitiva. L’esonero dalla prestazione della garanzia è in ogni caso subordinato ad un 
miglioramento del prezzo di aggiudicazione pari almeno all’1%. 
 

6. DOCUMENTI DI GARA ALLEGATI E RICHIESTI 

 
6.1. La presente Trattativa è composta dai seguenti documenti allegati, da restituire debitamente firmati 
digitalmente dal legale rappresentante: 
 Disciplinare; 
 Dettaglio Tecnico ed Economico relativo al materiale da fornire per la formulazione dell’offerta 

economica; 
 Allegato A) - dichiarazione sostitutiva di assunzione degli obblighi di tracciabilità, la comunicazione del 

conto corrente dedicato ai sensi della legge 136/2010; 
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 Allegato B) - dichiarazione resa ai sensi del Protocollo di integrità anticorruzione della Giustizia 
Amministrativa; 

 Allegato C) - Dichiarazione sostitutiva ex art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016; 
 Allegato D) – Modulo informativa privacy resa ai sensi degli articoli 13-14 del GDPR 2016/679 (General 

Data Protection Regulation). 
 

7. CAUSE DI ESCLUSIONE 

 
7.1. Costituiscono motivi di esclusione dalla procedura: 
- il mancato rispetto delle previsioni dell’art. 80 del Codice dei contratti pubblici. 
- la mancata accettazione del contenuto del Patto d’integrità della G.A., che resterà in vigore sino alla completa 

esecuzione del contratto e il cui mancato rispetto determinerà la risoluzione del contratto. 
 
 

8. STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

 
8.1. Il contratto di appalto si intenderà validamente perfezionato al momento in cui il Documento di stipula 
firmato digitalmente viene caricato a Sistema del MePA (Regole del Sistema di e-Procurement della P.A.). 
8.2. Le spese relative alla stipulazione del contratto sono a totale carico dell’impresa aggiudicataria (imposta di 
bollo ai sensi dell’art. 2 del DPR 642/72, Allegato A). L'impresa aggiudicataria dovrà trasmettere idonea 
documentazione attestante l'avvenuto pagamento. 
8.3. L’Amministrazione si riserva la facoltà di cui all’art. 110 del nuovo Codice dei contratti in caso di fallimento, 
di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione 
dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 108 del Codice ovvero di recesso dal contratto 
ai sensi dell’art. 88, comma 4-ter, del D.Lgs. 159/2011, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del 
contratto. 
 
 

9. MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLA FORNITURA 
 
09.1. L'Operatore Economico, dovrà fornire il materiale elencato nel “Dettaglio Tecnico ed Economico” 
entro 30 (trenta) giorni solari dalla data di stipula del contratto e si obbliga ad osservare nell’esecuzione 
delle prestazioni contrattuali tutte le norme e le prescrizioni legislative e regolamentari applicabili, siano esse di 
carattere generale o specificamente inerenti ai beni oggetto del presente appalto, ed in particolare quelle di 
carattere tecnico, di sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti, nonché ai requisiti ambientali di cui al Decreto 13 
febbraio 2014 del Ministero dell'Ambiente recante “Criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani e la fornitura di cartucce toner e cartucce a getto di inchiostro”, il cui obbligo di 
rispetto è previsto dall’art. 34 D.Lgs 50/2016. 
09.2. I prodotti devono essere confezionati in modo tale da garantire la corretta conservazione, anche durante le 
fasi di trasporto e consegna. La consegna dei prodotti include imballaggio, trasporto, facchinaggio e consegna al 
piano presso la sede del T.A.R. Marche, sita in Ancona, Via della Loggia n.24 – Primo Piano. Gli oneri 
relativi alla consegna delle forniture sono interamente a carico del Fornitore. 
09.3. La fornitura dovrà corrispondere alle quantità richieste, eventuali eccedenze non autorizzate, non saranno 
riconosciute e pertanto non pagate. 
09.4. La fornitura di beni che non potrà essere evasa per mancata disponibilità o per qualsiasi altro motivo, 
l’operatore economico è tenuto a darne comunicazione entro i 30 giorni previsti per la consegna, al T.A.R., 
tramite PEC, con l’indicazione delle motivazioni della mancata fornitura. 
09.5. Per il rilascio delle ricevute di consegna, si terrà conto dei quantitativi riscontrati all'atto del ricevimento 
della merce; la firma dell'atto di ricevimento della merce indica solo la rispondenza del numero dei colli inviati e 
non esonera l'Impresa fornitrice dal rispondere di eventuali contestazioni che dovessero insorgere all'atto 
dell'utilizzazione e/o della distribuzione del prodotto. 
09.6. La corrispondenza tra i prodotti consegnati e quelli ordinati è accertata dal Referente di questa 
Amministrazione entro 3 giorni lavorativi dalla consegna e deve essere riconosciuta ad ogni effetto dal Fornitore. 
In caso di non corrispondenza, il Fornitore provvederà ad integrarla. 
09.7. L'operatore economico affidatario dell’appalto, dovrà garantire il diritto di resa qualora siano stati inviati 
beni difettosi, danneggiati, difformi o non ordinati. La resa deve essere comunicata via e-mail entro comunque 5 
(cinque) giorni lavorativi dal ricevimento. Saranno considerati non conformi i prodotti che, anche 
successivamente alla consegna, risulteranno esternamente integri, ma con contenuto interno palesemente 
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danneggiato per difetto di produzione, di imballaggio, di trasporto o altro. Nei suddetti casi, l’Amministrazione 
provvederà ad effettuare il reso di tutti gli articoli non conformi, secondo le modalità concordate con il 
Fornitore. In tal caso, il Fornitore dovrà procedere al ritiro ed alla sostituzione dei prodotti difformi entro e non 
oltre i primi 5 (cinque) giorni lavorativi del mese successivo alla data di richiesta, fermo restando l’eventuale 
applicazione delle penali ed il risarcimento dell’eventuale maggior danno. Tutte le operazioni di ritiro e 
sostituzione sono a completo carico del Fornitore. 
09.8. L’Amministrazione si riserva comunque di accertare la qualità dei prodotti in un momento successivo e di 
segnalare eventuali difformità riscontrate. 
09.9. L’Assuntore della fornitura, è tenuto a comunicare: 
- il nominativo del Responsabile rappresentante dell’Impresa, in qualità di Referente nei confronti 
dell’Amministrazione per tutto quanto attiene allo svolgimento della fornitura oggetto del presente appalto; 
- recapito telefonico e un indirizzo e-mail per ogni comunicazione relativa all'esecuzione delle attività contrattuali. 
09.10. Il Responsabile del procedimento individuato, garantirà il monitoraggio il controllo della fornitura dei 
beni. Nel caso di irregolarità e/o di inesatto adempimento della fornitura, provvederà, immediatamente e 
comunque non oltre cinque giorni lavorativi, alla contestazione nei confronti all’appaltatore, il quale dovrà 
intervenire e rimuovere le irregolarità nei termini assegnati. 
 
 

10. LIQUIDAZIONE FORNITURA 

 
10.1. La fatturazione della fornitura dovrà essere posticipata, emessa in regime di split payment con l'indicazione 
del codice CIG, in formato elettronico secondo le leggi vigenti. I dati del committente sono: 
 

Tribunale Amministrativo Regionale per le Marche 
Via della Loggia 24 - 60121 Ancona 

CF 800056300423 
Codice Univoco IPA: GAMTBY. 

 
10.2. Il numero di CIG indicato nella presente trattativa dovrà essere riportato, a cura del fornitore, in ogni 
comunicazione, fattura o altro, relativa alla presente fornitura. 
 
10.3. La liquidazione del corrispettivo sarà disposto in favore dell’operatore economico a presentazione di 
regolare fattura, previo riscontro di regolarità della fornitura dal Referente e previa verifica della regolarità 
contributiva dell’Impresa, con pagamento a 60 giorni dalla data di ricevimento della fattura o nei tempi più ampi 
accordati all’Amministrazione, mediante accreditamento sul conto c/c bancario dedicato di cui alla dichiarazione 
di tracciabilità resa dalla Società stessa.  
 
10.4. Qualsiasi irregolarità, formale o materiale, riscontrata nella compilazione della fattura o nell’esecuzione della 
fornitura, interromperà il decorso del termine indicato sopra per i pagamenti. 
 
10.5. La stazione appaltante, può trattenere sul prezzo da corrispondere all’appaltatore le somme necessarie ad 
ottenere il reintegro di eventuali danni già contestati all’operatore economico e al pagamento di eventuali 
penalità.  
 

11. RESPONSABILITA’ DELLA DITTA AFFIDATARIA 
 
11.1. La fornitura dovrà essere effettuata con estrema cura e puntualità e secondo le prescrizioni di cui al 
presente disciplinare e di tutte le altre disposizioni vigenti in materia, compreso quelle di cui al 
D.Lgs.N^81/2008. 
11.2. L’Impresa aggiudicataria dovrà osservare nei riguardi dei propri dipendenti: le leggi, i regolamenti e le 
disposizioni previste dai contratti collettivi nazionali di settore e negli accordi sindacali integrativi vigenti, e tutti 
gli adempimenti di legge previsti nei confronti dei lavoratori o soci. 
11.3. L’Impresa aggiudicataria dovrà dare piena attuazione, nei riguardi del personale comunque da esso 
dipendente e, se costituita in forma di società cooperativa, anche nei confronti dei soci-lavoratori impiegati, agli 
obblighi retributivi e contributivi, alle assicurazioni obbligatorie ed a ogni altro patto di lavoro stabilito per il 
personale stesso, sollevando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità nei confronti dei lavoratori, dipendenti 
e soci, ed assumendosi integralmente l’onere del corretto trattamento retributivo, contributivo e assistenziale, 
anche in sede di contenzioso del lavoro. 
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11.4. L’Impresa aggiudicataria sarà considerata responsabile dei danni provocati che nel corso di esecuzione della 
fornitura, per fatto suo, dei suoi dipendenti, dei suoi mezzi o per mancate previdenze, venissero arrecati 
all’Amministrazione, agli utenti, alle persone ed alle cose, sia dell’Ente che di terzi, tenendo sollevata 
l’Amministrazione, la quale sarà inserita nel novero dei terzi, da ogni responsabilità civile, penale ed 
amministrativa ed altro onere ad esso collegato. 
11.5. L’Impresa aggiudicataria è soggetta alle disposizioni in materia di salute e sicurezza di lavoratori previste dal 
Testo Unico sulla sicurezza D. Lgs. 81/2008. 
 
 

12. RECESSO DAL CONTRATTO 

 

12.1. L’Amministrazione si riserva la facoltà di recedere dal contratto a sua discrezione e in ogni momento, ai 
sensi dell'art.1373 C.C., con preavviso di almeno 30 giorni decorrenti dalla data di ricezione, da parte 
dell’Appaltatore, della relativa comunicazione. In tale ipotesi l’Amministrazione resta obbligata al pagamento 
delle sole fatture emesse in relazione alle prestazioni eseguite alla data in cui il recesso ha efficacia.  

12.2. L'Appaltatore non avrà altro a pretendere per qualsiasi titolo e in particolare per l'anticipato 
scioglimento del rapporto contrattuale. 
12.3. L’Amministrazione potrà avvalersi del diritto di recesso nei modi e termini stabiliti art. 1, comma 13, del 
Decreto Legge N.  95 del 6/7/2012 "Spending Review" convertito dalla Legge N. 135 del 7 Agosto 2012. 
 
 

13. PENALI 

 
13.1. Fatti salvi gli altri casi di inadempienza contrattuale previsti dalle norme di legge e dal presente 
disciplinare, costituiscono casi di inadempimento, soggetti alla procedura di applicazione delle penali, le seguenti 
fattispecie: 

a) omissione totale o parziale della fornitura, ritardo nella conclusione della fornitura rispetto al termine 
assegnato e/o non rispondenza dei prodotti forniti con quelli richiesti.  
13.2. In caso di inadempienza contrattuale, previa formale contestazione da parte della Stazione Appaltante, 
saranno applicate le seguenti penali: 

a. € 0,60 fino a 5 giorni lavorativi di ritardo in caso di ritardo nella consegna dei prodotti; 
b. € 0,50 per ogni giorno lavorativo di ritardo nel ritiro e sostituzione dei prodotti resi perché non conformi 

per quantità e qualità rispetto a quanto richiesto. 
13.3. L'importo delle penali, che comunque non potrà superare il 10% dell’ammontare netto contrattuale, sarà 
dedotto dal corrispettivo dovuto all’affidatario ovvero tramite escussione della cauzione prestata; in tale 
ultimo caso l’Impresa dovrà obbligatoriamente reintegrare detta garanzia nei dieci giorni successivi alla 
ricezione della comunicazione. L'applicazione delle stesse non esclude la richiesta del maggior danno subito. 
13.4. Nei casi previsti dal presente articolo, salvo il diritto alla risoluzione del contratto di cui all’articolo 
successivo, l’Amministrazione ha facoltà di affidare a terzi l’esecuzione della fornitura in danno dell’Impresa con 
addebito ad esso del maggior costo sostenuto rispetto a quello previsto nel contratto. 
  
 

14. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 
14.1. E’ fatta salva la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1453 C.C. a rischio e 
danno dell’appaltatore, con riserva, altresì, di richiesta di risarcimento dei danni cagionati, in caso di violazioni 
alle pattuizioni contrattuali che determinino grave inadempienza per l’esecuzione della fornitura in danno 
all’appaltatore del quale resterà l’onere del maggior prezzo pagato rispetto a quanto convenuto in sede di 
affidamento. 
14.2. Ai sensi del comma 1 del presente articolo del disciplinare, costituisce causa di risoluzione per 
inadempimento: 
- la violazione dell’obbligo di consentire al committente di vigilare sul corretto svolgimento della fornitura come 

disposto dalle normative vigenti; 
- la perdita anche di uno solo dei requisiti generali stabiliti dalla legge per contrattare con la Pubblica 

Amministrazione; 
- l’interruzione non motivata della prestazione; 
- la violazione e/o l’inosservanza delle disposizioni legislative e regolamentari; 
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- la violazione e/o l’inosservanza delle norme in materia di personale e/o contratti collettivi nazionali o 
territoriali; 

- la violazione dell’art.9 bis della legge N^136/2010 e succ. modificazioni ed integrazioni; 
 
 

15. CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 
15.1. Le eventuali controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del presente contratto sono deferite alla 
competenza dell'Autorità giudiziaria del Foro di Ancona. 
 

16. TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
 
16.1 Ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 – per quanto concerne i dati personali raccolti presso l’interessato - e 
art.14 GDPR 
– relativamente ai dati personali non ottenuti presso l’interessato il partecipante alla procedura ad evidenza 
pubblica prende atto dei termini di trattamento dei dati personali. Come da modello da restituire debitamente 
sottoscritto e previsto all’art. 3, comma 1 lett. d) ed e) del presente disciplinare, dichiarando di essere informato 
sui diritti e sui limiti di cui al GDPR ed esprime il proprio consenso al fatto che l'Amministrazione appaltante 
tratti i dati esclusivamente per le finalità inerenti alla gestione complessiva dell'intera procedura di gara e 
l'eventuale stipula e gestione del contratto, ivi compresa la fase di un’eventuale contenzioso, nonché per 
l'archiviazione dei dati stessi. 
16.2. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria e l’eventuale rifiuto dell’interessato comporta l’impossibilità 
di partecipare alla procedura in oggetto. 
16.3. Ai sensi dell’art.28, del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27.04.2016, relativo al trattamento dei dati personali l’aggiudicatario della fornitura, sarà individuato responsabile 
esterno dichiarando la sua diretta e approfondita conoscenza degli obblighi che si assume in relazione a quanto 
disposto dal Regolamento e, più in generale, dalle Norme in materia di protezione dei dati personali e si impegna 
a presentare su richiesta dell’Amministrazione garanzie sufficienti in termini di conoscenza specialistica, 
affidabilità e risorse per l’adozione di misure tecniche ed organizzative adeguate volte ad assicurare che il 
trattamento sia conforme alle prescrizioni della normativa in tema di trattamento dei dati personali; si obbliga a 
procedere al trattamento dei dati – laddove questo sia necessario all’esecuzione delle prestazioni affidate – 
attenendosi in materia di sicurezza dei dati, oltre che al rispetto della normativa vigente e ai provvedimenti 
dell’Autorità di Controllo, alle istruzioni di carattere generale nonché a ogni altra istruzione documentata 
impartita dal Titolare, che vigilerà sulla loro puntuale osservanza con modalità che saranno successivamente 
concordate.  
16.4 Persona autorizzata al trattamento dei dati è il RUP: dott.ssa Emanuela Gentilezza.  
 
 

17. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 
20.1. Il Responsabile del procedimento ai sensi dell'art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 è la dott.ssa Maria Rosaria 
Favoino 
 
 

Ancona, 28.08.2021 
 

 

 

 

Firmato per accettazione 

Per la Società 

Il Legale Rappresentante 


